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ELENCO VARIANTI AL REGOLAMENTO URBANISTICO 

 
- Variante ai sensi dell’art.17 della LR 1/2005 “Modifica all’art.31 delle NTA “ approvata con deliberazione 
del Consiglio Comunale n.7 del 25/3/2010 (pubblicata sul BURT n.18 del 5/5/2010); 
- Variante ai sensi dell’art.17 della LR 1/2005 “Modifica area NI n.17 via Biagi Sambuca “ (modifica NTA e 
tavola n.13) approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n.9 del 1/3/2012 (pubblicata sul BURT 
n.16 del 18/4/2012); 
- Variante (contestuale piano attuativo) ai sensi dell’art.17 della LR 1/2005 “Modifica area NI n.12 strada 
chiantigiana - Sambuca “ (modifica NTA e tavola n.13) approvata con deliberazione del Consiglio Comunale 
n.33 del 31/5/2012 (pubblicata sul BURT n.27 del 04/07/2012); 
- Variante ai sensi dell’art.17 della LR 1/2005 “Modifica area a verde pubblico in loc San Donato in Poggio“ 
(modifica tavola n.14) approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n.1 del 31/01/2013 (pubblicata 
sul BURT n.10 del 6/03/2013); 
- Variante ai sensi dell’art.17 della LR 1/2005 “Misure volte al Riuso e allo sviluppo dei tessuti edilizi 
esistenti e modifiche normative” (modifica normativa ed elaborati) approvata con delibera del Consiglio 
Comunale n.33 del 25/06/2013 (pubblicata sul BURT n.32 del 7/08/2013)  
- Variante ai sensi dell’art.19 della LR 65/2014 “Variante al RU e contestuale Piano Attuativo in loc. 
Castelrotto” (modifica normativa ed integrazione elaborati) approvata con delibera del Consiglio Comunale 
n.20 del 28/4/2017 (pubblicata sul BURT n.___ del ______)  
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Allo scopo di individuare gli interventi  effettivamente  consentiti nelle aree di cui trattasi, 
hanno valore prescrittivo i contenuti dello studio geologico di supporto alla redazione 
del R.U. ed in particolare: 

-   le valutazioni e le indicazioni riportate nelle singole schede di fattibilità; 
-  le condizioni e/o prescrizioni ricavabili in funzione della attribuzione di classe di  

fattibilità di  ogni  tipologia  di  intervento  mediante  l’uso  dell’abaco  delle  fattibilità in  
relazione  alle classi di pericolosità (geologia e/o idraulica); 

-   le altre indicazioni  su altri interventi contenute nella relazione tecnica. 
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industriali. 
c) Commerciale: comprende le attività di cui all’art. 4, comma 1, lettera b), del 

D.Lgs. 31/03/1998  n°114 e quelle definite al capo VI della L.R. 7/02/05 n.28. 
Salvo  diversa specificazione  contenuta  nelle  presenti  NTA  e compatibilmente 
con la vigente normativa relativa alla programmazione commerciale, nell'ambito 
della destinazione commerciale sono consentiti esclusivamente  esercizi  di  
vicinato  fino  a  mq  150  per  ciascun  esercizio  e  medie strutture di vendita fino a 
mq 400 per ciascun esercizio; 

d) Turistico-ricettiva:  ai  fin  del  presente  articolo  si  intendono  per  attività  
turistico- ricettive quelle previste all’art.24 della L.R. 42/2000, fermo restando 
che le attività previste  all’art.45  della  stessa  legge  vengono  svolti,  nel  
rispetto  dei  requisiti contenuti nella vigente normativa, in edifici con destinazione 
d’uso diversa da quella turistico-ricettiva. 

e)  Direzionale; 
f) Di servizio: comprende le attività di cui all’art. 37, comma  6, della L.R. 1/2005 
e, in genere, le attività pubbliche o di pubblica utilità che non ricadano in altre 
destinazioni d’uso. Le aree con destinazione esclusiva “di servizio” sono indicate 
nelle relative tavole grafiche con le seguenti: 

ST: Servizi Tecnici riferiti a impianti e attrezzature tecnologiche riguardanti la 
distribuzione e il trattamento di acqua, gas, energia elettrica, impianti per il trattamento 
rifiuti ed impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili. Tali servizi sono 
consentiti esclusivamente nelle aree contrassegnate dalla specifica sigla. 
UC: Uffici Comunali; 
PT: Uffici Postali; 
CC: Carabinieri; 
CF: Corpo Forestale; 
PC: Servizi di Protezione Civile. Tali servizi sono consentiti esclusivamente nelle aree 
contrassegnate dalla specifica sigla. 
SC: Servizi Cimiteriali. Tali servizi sono consentiti esclusivamente nelle aree 
contrassegnate dalla specifica sigla. 
S: Servizi scolastici; 
SR: Servizi Religiosi; 
IS: Impianti Sportivi; 
CS: Centri Sociali comprendenti servizi pubblici e/o privati con particolare riferimento 
ad attrezzature culturali, pubblici esercizi, etc.; 
AC: Attrezzature culturali; 
AS: Attrezzature Sanitarie; 
RA: Residenze per Anziani; 
CSI: Centri Servizi alle Imprese; 
II: Incubatori di Imprese; 
LR: Laboratori di Ricerche; 
P: Parcheggi; 
PPC: Piste Pedonali e Ciclabili; 
VA: Verde Attrezzato; 
VQ: Verde di Quartiere; 
MS: Mensa; 
MC: Magazzini Comunali; 
EP: Eliporto 
CA: Canile e Attrezzature funzionali all’attività venatoria 
AA: Aree Attrezzate per la sosta turistica 
g) Commerciale all’ingrosso e depositi: comprende le attività di cui all’art. 4, lettera a), 

del D.Lgs. 31/03/1998 n°114 (commercio all’ingrosso) e locali adibiti 
esclusivamente al deposito di merci e materiali. 
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É il rapporto fra la Superficie Permeabile di un’Area Pertinente  (“A”) e il totale della 
stessa area, sia essa occupata da edifici oppure destinata a piazzale. In ogni caso esso 
non può essere inferiore al 25%. 
Ai fini del calcolo della superficie Permeabile deve essere computata esclusivamente la 
superficie ubicata all'interno dell' Area Pertinente  non impegnata da pavimentazioni, 
costruzioni o manufatti permanenti fuori terra e/o interrati. Possono essere altresì 
computate le superfici pavimentate in autobloccanti posate su massicciate, terra o sabbia 
purché prive di  solette o massetti in calcestruzzo o simili. 
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Complessi speciali: trattasi di nuclei edificati per la loro configurazione e collocazione 
rivestono particolare importanza dell’ambito dei processi di riqualificazione urbana.  I 
nuclei individuati sono quelli del Borghetto e dell’Ortone. 
 
 
Negli edifici di cui al presente articolo sono consentite esclusivamente le destinazioni 
d’uso e le categorie di intervento previste nelle apposite schede. Sono vietate tutte le altre 
destinazioni d’uso e categorie di intervento. 
 
Secondo quanto disposto dall'art.81 della LR 1/05, i progetti degli interventi relativi agli 
immobili di cui al presente articolo, con esclusione dei fabbricati trasformati o ricostruiti in 
epoca recente, dovranno documentare gli elementi tipologici formali e strutturali che 
qualificano il valore degli immobili stessi e dimostrare la compatibilità degli interventi 
proposti con la tutela e la conservazione dei suddetti elementi. 
La documentazione di cui sopra potrà integrare le schede relative agli edifici di cui trattasi.  
 

Sugli edifici per i quali sia prevista, dalla relativa scheda di rilevamento, la categoria di 
intervento “Restauro” potranno essere assentiti interventi di Ristrutturazione Edilizia R1 
previo parere vincolante della C.E.C. e senza necessità di variante al presente 
regolamento urbanistico.  

A tale scopo dovrà essere presentata una dettagliata relazione tecnica finalizzata ad 
evidenziare e documentare le parti originarie di rilievo storico-architettonico da preservare 
e recuperare, le varie fasi di crescita e trasformazione dell'immobile nonché differenziare 
le parti aggregate in epoca successiva come superfetazioni o tentativi di integrazione 
posticcia. Il progetto di ristrutturazione dovrà contenere tutti gli elementi utili ad una 
valutazione di compatibilità dell'intervento proposto. 

La relazione tecnica dovrà contenere un rilievo architettonico, momento di analisi, lettura e 
comprensione dell’architettura nei suoi elementi costitutivi, formali, tipologici e costruttivi. 
Tale rilievo, corredato dall’esito di saggi sui materiali e le caratteristiche costruttive, integra 
le schede di analisi e completa il quadro delle conoscenze del patrimonio comunale e 
consente la più certa determinazione degli interventi di riuso e delle nuove suddivisioni 
immobiliari. 

I suddetti interventi di Ristrutturazione Edilizia dovranno comunque essere progettati ed 
eseguiti nel rispetto della disciplina relativa alla classificazione tipologica dell'edificio 
stesso.  
 
In caso di interventi di manutenzione straordinaria o di restauro e risanamento 
conservativo che riguardino parti esterne dell'edificio modificate nel tempo, è prescritto il 
ripristino delle stesse per riportarle alla configurazione uguale o compatibile con quella 
originaria, sia per quanto riguarda la forma che i materiali. Tale prescrizione non si applica 
ai fabbricati trasformati o ricostruiti in epoca recente. 
 
Nel caso di  edifici per i quali le apposite schede consentano la ristrutturazione edilizia, 
l’eventuale intervento di demolizione di volumi secondari e loro riconfigurazione in forma 
più adeguata  dovrà essere eseguita in maniera che vengano rispettati i seguenti 
parametri: distanza dai confini m 5,00 o in aderenza, distanza dai fabbricati m 10,00 o in 
aderenza, altezza massima due piani, altezza ambientale m 5,50; 
 
Le opere e gli interventi di cui al presente articolo, nel caso che si preveda una modifica 
dell’aspetto esteriore degli edifici e delle relative aree di pertinenza, sono subordinati alla 
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AP n.3 – Poggio Secco – Tavarnelle  
 

 
Destinazioni d’uso consentite:  

�  artigianale -industriale 
�  commerciale all’ingrosso e depositi 

Sono vietate le destinazioni d’uso non comprese nell’elenco di cui sopra. 
 
 
Categorie di intervento consentite:  

�  manutenzione ordinaria 
�  manutenzione straordinaria 
�  restauro e risanamento conservativo 
�  ristrutturazione edilizia R1 

Sono vietate le categorie d’intervento non comprese nell’elenco di cui sopra. 
 
Prescr izioni particol ari : 

Vedi le condizioni di fattibilità definite nelle indagini geologiche di supporto al RU 
 
 

 
 

Scala 1:2000 
 


